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L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl von Linné) 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.138 

Iberis specie varie (Brassicaceae o Cruciferae) Europa centro-meridionale, Italia – Tlaspi, Iberidi 
 

 
(Categoria delle erbacee annue e sempreverdi rustiche)    

 

  
Piccole specie di piante annuali e suffruticose sempreverdi che si 

ricoprono di numerose infiorescenze ad ombrella, di forma allungata al 
termine della fioritura. Le specie annuali descritte sono adatte per le 
bordure, mentre le suffruticose nane si coltivano nel giardino roccioso e 
sui muri a secco. Crescono bene anche nei giardini di città, perché 
sopportano il fumo e l’inquinamento in genere. Queste piante mal 
sopportano i forti geli ma, in compenso, sono tutte di facile coltivazione. 
 

 Terreno: buona adattabilità, di medio impasto, permeabile e con 
pH che va dal leggermente acido al neutro (pH 6-7). 

 Esposizione: sole. 
 Propagazione: semina in settembre per le specie annuali; solo nei 

climi molto freddi occorre svernare al riparo o seminare in primavera. Le 
specie perenni, oltre che per seme, si moltiplicano anche per talee 
semilegnose o per divisione dei cespi, da effettuarsi in primavera o in 
autunno.  

 Altezza: cm 10-40; varietà nane cm 10-20. Portamento 
cespuglioso, oppure eretto con ramificazioni aperte; le nane più compatte.   

 Distanza d’impianto: da cm 25 a 35; varietà nane cm 15-20.  
 Fioritura: da aprile ad agosto, a seconda delle specie; effettuando 

semine scalari si ottengono fiori da maggio a settembre. Colore dei fiori: 
dal bianco, al rosa-lilla, violetto e rosso-porpora. 

 Specie e varietà: I. amara, annuale, a fiori profumati, bianchi, 
rosa e rosso-porpora, con la rimarchevole varietà cosiddetta “Gigante a 
fiori di Giacinto” a fiori bianchi; I. umbellata, annuale, a fiori bianchi e 
porpora chiaro, con le varietà: ‘Rose Cardinal’ a fiori rosa-scarlatti, 
‘Vulcan’ a grandi fiori color carminio, ‘Red Flash’ a fiori color carminio 
intenso, ‘Dwarf Fairy Mixed’ a fiori bianchi, lavanda, rosa e rossi; I. 
gibraltarica (Gibilterra, Spagna, Marocco), sempreverde, che si 
moltiplica spontaneamente per auto semina, con fiori lilla a corimbi 
appiattiti; I. sempervirens (Tlaspi), sempreverde, a fiori bianchi e varietà 
‘Little Gem’ eretta a fiori bianchi e ‘Plena’ a fiori doppi; I. 
semperflorens, sempreverde, a fiori profumati bianchi, che può essere 
coltivata all’aperto solo nei luoghi a clima mite. 
 Malattie: l’eccesso di acqua per lunghi periodi, che si presenta su 

suoli non drenanti, può causare Marciumi radicali, Muffe e Funghi che 
possono portare alla morte delle piante colpite. Per quanto riguarda il 
possibile attacco di parassiti o insetti sembra che le Iberidi siano 
particolarmente resistenti, in genere perciò non subiscono particolari 
infestazioni che possono danneggiarle. 

 Impiego: gruppi, bordi misti (sui margini), giardino roccioso, 
fiore reciso, vasi. 

Iberis amara (annuale) 

Iberis gibraltarica (sempreverde) 

Iberis mix in varietà 
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Curiosità e note aggiuntive 
 

Il nome deriva da Iberia, l’antica denominazione della 
Spagna, poiché le piante che vi appartengono sono originarie 
di questo Paese e delle regioni mediterranee in generale. Il 
genere comprende circa 40 specie di cui una decina appartiene 
alla flora spontanea della nostra Penisola; alcune di queste 
ultime vengono chiamate volgarmente, anche dai giardinieri, 
col nome di Tlaspi, che si riferisce propriamente alla specie 
spontanea I. sempervirens. La specie I. amara sembra 
possedere utili proprietà contro asma e reumatismi ed è 
utilizzata per questo in omeopatia. Inoltre la stessa pianta, per 
la sua capacità di fiorire anche nei mesi freddi è considerata un 
simbolo di coraggio e vigore morale. 
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Iberis mix di varietà 

Iberis semperflorens (sempreverde) 


